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ALL’ILL.MO SIG. GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI

DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE DI MATERA

Nel procedimento penale n. 534/02 R.G.n.r./Mod. 21 - Pubblico Ministero,

Dott. Salvatore COLELLA

RICHIESTA DI OPPOSIZIONE ALLA RICHIESTA DI

ARCHIVIAZIONE

URICCHIO PAOLO, nato a Pomarico (MT) il 21/01/1954, ivi residente presso

il Quartiere Aldo Moro snc, rappresentato e difeso in virtù di procura speciale a

margine del presente atto dall’Avv. Angela Zini del Foro di Reggio Emilia e

dall’Avv. Pietro Quarta del Foro locale, con domicilio eletto presso lo studio

di quest’ultimo in Matera, Via Lucana, n. 119,

in qualità di persona offesa inoltra il presente atto d'opposizione alla richiesta

d’archiviazione per quanto in oggetto presentata dal PM al GIP in data

02.12.2004 e notificata a mezzo Ufficiale Giudiziario di Reggio Emilia recante

data 24.01.2005.

MOTIVI, OGGETTO DELL’INVESTIGAZIONE SUPPLETIVA

NONCHE’ RELATIVI NUOVI ELEMENTI DI PROVA

Preliminarmente va detto che la denuncia del Dott. Uricchio al Signor

Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Matera è datata 20/02/2002.

Nell’arco di quasi tre anni dalla denuncia suindicata, il PM Dott. Salvatore

Colella non ha mai ritenuto opportuno sentire personalmente la persona offesa

e, nonostante ciò, chiede, dopo quasi tre anni, alla S.V. l'archiviazione del

procedimento, senza permettere, lo si ribadisce, alla persona offesa di

estrinsecare ed illustrare le proprie argomentazioni a sostegno dell’esposto. Ci
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sia permesso pertanto esprimere qualche dubbio in merito al rispetto dei

principi del contraddittorio e di tutela della persona offesa.

L'oggetto della denuncia è il presunto abuso d'ufficio oltre a tutta un'altra serie

di presunti reati perseguibili d'ufficio e descritti nella denuncia medesima.

Occorre tuttavia mettere in evidenza che sussistono nuovi fatti lesivi dei

diritti della persona offesa per i quali si chiede UN’INDAGINE

SUPPLETIVA

PREMESSO

- Che il Sig. Uricchio Paolo è proprietario di un terreno e di un fabbricato

ubicati presso la periferia del Comune di Pomarico, di fronte al nuovo quartiere

denominato “Aldo Moro”. A confine con la proprietà in oggetto è esistente la

Strada Provinciale 176 che collega il centro e la periferia del Comune  e poi

prosegue verso la strada a scorrimento veloce Matera-Ferrandina. La proprietà

dell’opponente ha l’accesso dalla strada in questione;

- Nell’arco di tempo che va dal 1977 al 1989 il Comune di Pomarico chiede alla

Provincia di Matera la Strada Provinciale in consegna per “ammodernarla” a

proprie spese. Seguono una serie di abusi e atti speculativi mediante i quali

si occupa abusivamente gran parte della proprietà della famiglia Uricchio.

Tale illegittimo “sconfinamento” (pari a mq. 276,02 oltre ad una fascia

larga 3 mt), in danno del ricorrente è peraltro confermato da una perizia

giudiziaria (già agli atti della Procura come allegato alla denuncia) a firma

del consulente tecnico d’ufficio, Geom. Antonio Cancelliere, nella causa n.

149/2000 R.G. pendente presso il Tribunale di Matera;

- L’opponente ormai da anni ha ampiamente denunciato le illegittimità poste in

essere da Comune e Provincia presso gli organi istituzionali competenti (a

partire dalla Prefettura, Magistratura, Ministero dell'Interno, Ministero della

Giustizia, DIA, Carabinieri, Polizia di Stato, Presidenza della Repubblica)

nonché la grave situazione di pericolo per la pubblica incolumità creata dagli
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abusi posti in essere dalle Amministrazioni suindicate, senza che succeda nulla.

Ed invero, l’ampio carteggio esistente tra il ricorrente e i più alti vertici

istituzionali, che ci si riserva eventualmente di produrre, testimoniano

l’illegittima situazione creatasi. Della situazione, inoltre, vengono informati i

principali organi di informazione locali e nazionali;

- A seguito di tali illegittimità il Sig. Uricchio presentava formale denuncia in

data 20/02/2002 avanti la su intestata Procura della Repubblica di Matera che

dava origine al procedimento penale n. 534/02;

- La grave situazione di pericolo venutasi a creare a causa

dell’ammodernamento predetto non solo per la famiglia Uricchio ma anche per

la comunità di Pomarico in generale è grave ed è facile accorgersene anche

guardando la posizione dell’entrata dell’abitazione del ricorrente rispetto al

bordo stradale. Praticamente non c’è margine di distanza. Tra l’altro il padre del

ricorrente è stato investito qualche anno fa ed ha perso la vita proprio in quel

tratto di strada;

- Oltre all’abusiva occupazione della proprietà Uricchio e alla grave situazione

di pericolo per la pubblica incolumità che il Sig. Giudice, qualora lo ritenga

opportuno,  potrà verificare in qualsiasi momento, sono continuati gli atti

illegittimi posti in essere da Comune e Provincia sulla proprietà del

ricorrente, tra cui, la realizzazione di numerose opere (6 pali per

l’illuminazione pubblica del tratto stradale, i pali della segnaletica stradale e

catarifrangenti) mai accatastate; la costruzione di una conduttura d’acqua mai

accatastata; l’installazione di una rete di tralicci di alta tensione che

praticamente costeggiano ed aggirano una parte dei 10.000 mq della proprietà

del ricorrente; un parcheggio abusivo;

- A seguito dell’occupazione illegittima suindicata, vista la realizzazione di

opere abusive e non a norma di Legge e di sicurezza sulla proprietà del

ricorrente, e il gravissimo pericolo per la viabilità e l’incolumità dei proprietari
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derivante da tali atti nonché la ripetuta invasione di autovetture private della

proprietà per uso parcheggio da parte di terzi, in data 01/09/2004, il ricorrente,

al fine di tutelare il proprio diritto di proprietà, previa comunicazione al

Comune e alla Provincia (doc. 1), provvedeva a recintare la sua proprietà con n.

18 paletti;

- Che in data 20/09/2004 (doc. 2) veniva notificato al ricorrente verbale di

contestazione secondo il quale il Sig. Uricchio avrebbe: “violato la norma del

codice della strada di cui all’art. 21 commi 1 e 4 perché sulla Strada

Provinciale Pomarico-Baracche, all’altezza dell’immobile proprietà Uricchio

– Zona Q.re A. Moro, senza preventiva autorizzazione dell’ente proprietario

della strada eseguiva un’opera abusiva consistente nell’installazione di n. 18

paletti aventi altezza di circa m. 1,00 a strisce bianche e rosse con relative

catene creando pericolo per la sicurezza e la circolazione stradale. La

violazione è stata accertata in data 20 settembre 2004 alle ore 9.10 e

contestata personalmente al trasgressore di cui sopra al momento

dell’accertamento al quale è stato intimato la rimozione immediata delle opere

abusive. Applicazione sanzione pecuniaria pari ad € 1.377,075 e sanzione

accessoria della rimozione immediata delle opere abusive”.

- Il Prefetto di Matera con provvedimento del 07/10/2004 disponeva la

rimozione immediata dei paletti in questione (doc. 3);

- Avverso il verbale sopra riportato il Sig. Uricchio presentava entro i termini

ricorso al Giudice di Pace di Matera e, attualmente, il procedimento è in corso

(n. R.G. 798/04);

Sulla scorta delle predette considerazioni appaiono palesi le motivazioni a

sostegno dell’opposizione in questione poiché agli atti illegittimi a suo tempo

denunciati presso la su intestata Procura si sono aggiunti nuovi episodi, tra cui

per l’appunto l’illegittima manomissione dei paletti sopra indicati per i quali si

chiede all’Ill.ma Procura un’indagine suppletiva.
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Tanto premesso, URICCHIO PAOLO, come sopra rappresentato e difeso, per

quanto sopra esposto ed allegato

SI OPPONE

alla richiesta d’archiviazione e

CHIEDE

• La prosecuzione delle indagini preliminari con riferimento ad ogni altro

reato configurabile nei fatti denunciati;

• Di essere sentito dal Sig. Pubblico Ministero nonché dal Sig. Giudice

per le Indagini Preliminari in virtù del principio del contraddittorio.

Si allegano:

1. Comunicazione del Sig. Uricchio al Comune e alla Provincia;

2. Verbale di contestazione n. 34/2004 del 20/09/2004;

3. Provvedimento del Prefetto di Matera del 07/10/2004.

4. Avviso di cui all’art. 408, comma 2 c.p.p.

Reggio Emilia - Matera lì

AVV. ANGELA ZINI                                                  AVV. PIETRO QUARTA


